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ALL I 
 

Secondo quanto stabilito dall’articolo 14 della legge 234/2012, i dati contenuti nella 

documentazione riportata negli allegati sono stati suddivisi, all’interno delle categorie 

individuate dal comma 1 del medesimo articolo, per settore e materia.  

 

A tal fine, si è scelta una classificazione, non tassativa, riportata al punto 1, relativamente 

alle sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione europea ed ai rinvii pregiudiziali (ALL 

II e III) mentre per le procedure di infrazione (ALL IV), la classificazione riportata al 

punto 2, è basata essenzialmente sull’articolazione in cui sono ripartite le attività della 

Commissione europea. 

 

Si riporta inoltre, al punto 3, la classificazione delle procedure d’infrazione per 

Amministrazione competente, in base alla quale è stato predisposto, a titolo di 

informazione supplementare rispetto a quanto richiesto dall’articolo 14, un apposito elenco 

(ALL V).  

 

Si osserva infine che, per quanto concerne la redazione dell’elenco relativo agli aiuti di 

Stato (ALL VI), si è seguito invece un criterio diverso, che fa riferimento allo stadio di 

avanzamento della relativa procedura, dato che la materia degli aiuti mal si presta ad 

un’articolazione per materia analoga a quella utilizzata per i rinvii pregiudiziali, le 

sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione europea e le procedure d’infrazione.  

 

 

1) Classificazione per settore e materia 

AGRICOLTURA 

AMBIENTE 

APPALTI PUBBLICI 

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

CONCORRENZA ED AIUTI DI STATO 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI 

FISCALITA’ E DOGANE 

ENERGIA 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

MERCATO INTERNO 

POLITICA MONETARIA E UNIONE BANCARIA 

POLITICHE DI COESIONE 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

SALUTE  

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 

 

2) Classificazione per settore e materia 

AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI 

AFFARI ESTERI 

AFFARI INTERNI 



AGRICOLTURA 

AMBIENTE  

APPALTI  

COMUNICAZIONI 

CONCORRENZA E AIUTI DI STATO 

ENERGIA 

FISCALITA’ E DOGANE 

GIUSTIZIA 

LAVORO E AFFARI SOCIALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE 

LIBERA PRESTAZIONE DEI SERVIZI E STABILIMENTO 

PESCA 

SALUTE 

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

3) Classificazione per Amministrazione capofila 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

MINISTERO DELL’AMBIENTE, TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

MINISTERO PER I BENI, LE ATTIVITA’ CULTURALI 

MINISTERO DELLA DIFESA 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

MINISTERO DELL’INTERNO 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

MINISTERODELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI, FORESTALI E DEL 

TURISMO 

MINISTERO DELLA SALUTE 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI – DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 

EUROPEI 

REGIONI E ALTRI ENTI LOCALI 
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Sentenze della Corte di Giustizia e del Tribunale dell’Unione europea relative a giudizi di cui l’Italia sia 

stata parte o che abbiano rilevanti conseguenze per l’ordinamento italiano (art. 14, lett. a, della legge 24 

dicembre 2012, n. 234)  
(gennaio-marzo 2020) 

  

1) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento  

 

1a) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, nei confronti 

dell’Italia 
 

 
MERCATO INTERNO 

 
Causa Oggetto Dispositivo 

C-122/18 

 

COMMISSIONE/

ITALIA 

 

28-gen-20 

 

Ravvicinamento delle legislazioni - 

Direttiva 2011/7/UE – Lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle 

transazioni commerciali – 

Transazioni commerciali in cui il 

debitore è una pubblica 

amministrazione – Obbligo degli 

Stati membri di assicurare che il 

termine di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni non 

ecceda 30 o 60 giorni – Obbligo di 

risultato 

Non assicurando che le sue pubbliche amministrazioni rispettino 

effettivamente i termini di pagamento stabiliti all’art. 4, para. 3 e 

4, della direttiva 2011/7/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativa alla lotta contro i ritardi 

di pagamento nelle transazioni commerciali, la Repubblica 

italiana è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza 

di tali disposizioni. 

 

VALUTAZIONE: 

RICORSO DELLA COMMISSIONE EUROPEA ACCOLTO 
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1b) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento, proposti ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia è 

intervenuta 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia sia 

intervenuta. 

 

 

 

1c) Sentenze derivanti da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 

 

 

2) Sentenze ex art. 260 TFUE – Commissione c. Italia 

 

 
AIUTI DI STATO 

 
Causa Oggetto Dispositivo 

C-576/18 

 

COMMISSIONE/

ITALIA 

 

12-mar-20 

Inadempimento di uno Stato – 

Sentenza della Corte che accerta un 

inadempimento – Mancata 

esecuzione – Recupero degli aiuti 

illegittimi concessi al settore 

alberghiero in Sardegna – Articolo 

1)      La Repubblica italiana, non avendo adottato, alla data di 

scadenza del termine fissato nella lettera di diffida emessa l’11 

luglio 2014 dalla Commissione europea, tutte le misure che 

comporta l’esecuzione della sentenza del 29 marzo 2012, 

Commissione/Italia (C-243/10), è venuta meno agli obblighi ad 

essa incombenti in forza dell’articolo 260, paragrafo 1, TFUE. 
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 260, paragrafo 2, TFUE – Sanzioni 

pecuniarie – Penalità e somma 

forfettaria 

2)      La Repubblica italiana è condannata a versare alla 

Commissione europea una penalità di importo pari a EUR 80 000 

per ogni giorno a decorrere dalla pronuncia della presente 

sentenza fino alla data di completa esecuzione della sentenza del 

29 marzo 2012, Commissione/Italia (C-243/10). 

3)      La Repubblica italiana è condannata a versare alla 

Commissione europea una somma forfettaria di importo pari a 

EUR 7 500 000 

 

VALUTAZIONE: 

RICORSO DELLA COMMISSIONE EUROPEA ACCOLTO 

 

 

3) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento ex art. 263 TFUE  

 

3a) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento promossi dall’Italia  
 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia sia intervenuta 

 

 

3b) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia è intervenuta 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia sia intervenuta 

 

 

4) Sentenze ex art. 267 TFUE – Pregiudiziali italiane 
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AIUTI DI STATO 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-338/19 

ITALIA 

 

TAR 

SARDEGNA 

 

11-mar-20 

 

Articolo 99 del regolamento di 

procedura della Corte – Aiuti di 

Stato – Articolo 108 TFUE – 

Regolamento (CE) n. 659/1999 – 

Recupero dell’aiuto da parte dello 

Stato membro di sua propria 

iniziativa – Regolamento (CE) 

n. 794/2004 – Tasso d’interesse 

applicabile 

Il tasso di interesse previsto dall’art. 9, paragrafi 1 e 2, del 

regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, recante 

disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del 

Consiglio recante modalità di applicazione dell’articolo 108 

TFUE, quale modificato dal regolamento (CE) n. 271/2008 della 

Commissione, non va applicato quando un’autorità nazionale 

recupera di propria iniziativa un aiuto di Stato. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME 

RISPETTO ALL’OPERATO DELL’AUTORITA’ NAZIONALE 

(REGIONE SARDEGNA) CHE, NEL RECUPERARE DI PROPRIA 

INIZIATIVA UN AIUTO DI STATO, NON HA APPLICATO IL 

TASSO DI INTERESSE  CORRETTO 

 

APPALTI PUBBLICI 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-395/18 

ITALIA 

 

TAR LAZIO 

 

Aggiudicazione degli appalti pubblici 

di forniture, di lavori o di servizi – 

Direttiva 2014/24/UE – Articolo 18, 

paragrafo 2 – Articolo 57, paragrafo 

4 – Motivi di esclusione facoltativi – 

L’art. 57.4, lettera a), della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici non osta ad una 

normativa nazionale, in virtù della quale l’amministrazione 

aggiudicatrice abbia la facoltà, o addirittura l’obbligo, di 

escludere l’operatore economico che ha presentato l’offerta dalla 
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30-gen-20 

 

Motivo di esclusione riguardante un 

subappaltatore menzionato 

nell’offerta dell’operatore 

economico – Violazione, da parte del 

subappaltatore, degli obblighi in 

materia di diritto ambientale, sociale e 

del lavoro – Normativa nazionale che 

prevede un’esclusione automatica 

dell’operatore economico per una 

violazione siffatta 

partecipazione alla procedura di aggiudicazione dell’appalto 

qualora nei confronti di uno dei subappaltatori menzionati 

nell’offerta di detto operatore venga constatato il motivo di 

esclusione previsto dalla disposizione sopra citata. Per contro, 

tale disposizione, letta in combinato disposto con l’art. 57.6 della 

medesima direttiva, nonché il principio di proporzionalità, ostano 

ad una normativa nazionale che stabilisca il carattere automatico 

di tale esclusione. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME 

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

Causa Oggetto Dispositivo 

 

C-89/19 

C-90/19 

C-91/19 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

6-feb-20 

 

Articolo 99 del regolamento di 

procedura della Corte – Appalti 

pubblici – Direttiva 2014/24/UE – 

Articolo 12, paragrafo 3 – Normativa 

nazionale che favorisce 

l’aggiudicazione di appalti pubblici a 

discapito dei contratti in house – 

Libertà degli Stati membri di scegliere 

la modalità di prestazione dei 

servizi – Limiti – Normativa 

nazionale che esclude la possibilità 

per un’amministrazione 

aggiudicatrice di acquisire, nel 

capitale di un organismo detenuto da 

amministrazioni aggiudicatrici, 

1)      L’art. 12.3 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici deve essere 

interpretato nel senso che non osta a una normativa nazionale che 

subordina la conclusione di un’operazione interna, denominata 

anche «contratto in house», all’impossibilità di procedere 

all’aggiudicazione di un appalto e, in ogni caso, alla 

dimostrazione, da parte dell’amministrazione aggiudicatrice, dei 

vantaggi per la collettività specificamente connessi al ricorso 

all’operazione interna. 

2)      L’art. 12.3 della direttiva 2014/24 deve essere interpretato 

nel senso che non osta ad una normativa nazionale che impedisce 

ad un’amministrazione aggiudicatrice di acquisire partecipazioni 

al capitale di un ente partecipato da altre amministrazioni 

aggiudicatrici, qualora tali partecipazioni siano inidonee a 

garantire il controllo o un potere di veto e qualora detta 
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partecipazioni che sono inidonee a 

garantire il controllo di tale organismo 

o un potere di veto 

amministrazione aggiudicatrice intenda acquisire 

successivamente una posizione di controllo congiunto e, di 

conseguenza, la possibilità di procedere ad affidamenti diretti di 

appalti a favore di tale ente, il cui capitale è detenuto da più 

amministrazioni aggiudicatrici 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

Causa Oggetto Dispositivo 

 

C-11/19 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

6-feb-20 

 

Articolo 99 del regolamento di 

procedura della Corte – Appalti 

pubblici – Direttiva 2014/24/UE – 

Articolo 10, lettera h) – Articolo 12, 

paragrafo 4 – Esclusioni specifiche 

per gli appalti di servizi – Servizi di 

difesa civile, di protezione civile e di 

prevenzione contro i pericoli – 

Organizzazioni e associazioni senza 

scopo di lucro – Servizio di trasporto 

sanitario ordinario e di urgenza – 

Normativa regionale che impone in 

via prioritaria di ricorrere a un 

partenariato tra amministrazioni 

aggiudicatrici – Libertà degli Stati 

membri di scegliere la modalità di 

prestazione dei servizi – Limiti – 

Obbligo di motivazione 

1)  L’art. 10, lett. h), e l’art. 12.4 della direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici devono 

essere interpretati nel senso che non ostano a una normativa 

regionale che subordina l’aggiudicazione di un appalto pubblico 

alla condizione che un partenariato tra enti del settore pubblico 

non consenta di garantire il servizio di trasporto sanitario 

ordinario, sempre che la scelta espressa a favore di una 

particolare modalità di prestazione di servizi, ed effettuata in una 

fase precedente a quella dell’aggiudicazione dell’appalto 

pubblico, rispetti i principi di parità di trattamento, non 

discriminazione, riconoscimento reciproco, proporzionalità e 

trasparenza. 

2)      L’art. 10, lett. h), e l’art. 12.4 della direttiva 2014/24 devono 

essere interpretati nel senso che non ostano ad una normativa 

regionale che impone all’amministrazione aggiudicatrice di 

giustificare la sua scelta di aggiudicare il servizio di trasporto 

sanitario ordinario mediante gara d’appalto anziché di affidarlo 

direttamente mediante una convenzione conclusa con un’altra 
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amministrazione aggiudicatrice. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-34/19 

ITALIA 

 

TAR LAZIO 

 

4-mar-20 

 

Ravvicinamento delle legislazioni – 

Servizi di telecomunicazione – 

Attuazione della fornitura di una rete 

aperta di telecomunicazione – 

Direttiva 97/13/CE – Tasse e canoni 

applicabili alle licenze individuali – 

Regime transitorio che istituisce un 

canone ulteriore rispetto a quelli 

autorizzati dalla direttiva 97/13/CE – 

Autorità di cosa giudicata 

riconosciuta a una sentenza di un 

organo giurisdizionale superiore 

ritenuta contraria al diritto 

dell’Unione 

1)  L’art. 22.3 della direttiva 97/13/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativa ad una disciplina comune in materia di 

autorizzazioni generali e di licenze individuali nel settore dei 

servizi di telecomunicazione, dev’essere interpretato nel senso che 

esso osta a una normativa nazionale che proroga, per l’esercizio 

1998, l’obbligo imposto a un’impresa di telecomunicazioni, 

titolare di un’autorizzazione esistente alla data di entrata in 

vigore di detta direttiva, di versare un canone calcolato in 

funzione del fatturato e non solo dei costi amministrativi connessi 

al rilascio, alla gestione, al controllo e all’attuazione del regime di 

autorizzazioni generali e di licenze individuali. 

2) Il diritto dell’UE dev’essere interpretato nel senso che esso non 

impone a un giudice nazionale di disapplicare le norme di 

procedura interne che riconoscono autorità di cosa giudicata a 

una pronuncia di un organo giurisdizionale, anche qualora ciò 

consenta di porre rimedio a una violazione di una disposizione del 

diritto dell’Unione, senza con ciò escludere la possibilità per gli 

interessati di far valere la responsabilità dello Stato al fine di 

ottenere in tal modo una tutela giuridica dei loro diritti 
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riconosciuti dal diritto dell’UE. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

FISCALITA’ 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

 

C-513/18 

ITALIA 

 

COMM. 

TRIBUTARIA 

PROVINCIALE 

PALERMO 

 

 

30-gen-20 

 

Tassazione dei prodotti energetici e 

dell’elettricità – Direttiva 

2003/96/CE – Articolo 7, paragrafi 2 

e 3 – Nozione di “gasolio 

commerciale utilizzato come 

propellente” – Normativa nazionale 

che prevede un’aliquota di accisa 

ridotta per il gasolio commerciale 

utilizzato come propellente per il 

trasporto regolare di passeggeri, e non 

per il trasporto occasionale di 

passeggeri – Principio della parità di 

trattamento 

L’art. 7, para. 2 e 3, della direttiva 2003/96/CE del Consiglio, che 

ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti 

energetici e dell’elettricità, deve essere interpretato nel senso che, 

da un lato, rientra nel suo ambito di applicazione un’impresa 

privata che esercita l’attività di trasporto di passeggeri mediante 

servizi di noleggio autobus con conducente, a condizione che i 

veicoli noleggiati da tale impresa siano di categoria M2 o M3, 

quali definite dalla direttiva 70/156/CEE del Consiglio, 

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 

membri relative all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro 

rimorchi, e, dall’altro lato, che esso non osta a una normativa 

nazionale che prevede un’aliquota di accisa ridotta per il gasolio 

commerciale utilizzato come propellente per il trasporto regolare 

di passeggeri, senza tuttavia prevedere siffatta aliquota per quello 

utilizzato per il trasporto occasionale di passeggeri, a condizione 

che tale normativa rispetti il principio della parità di trattamento, 

circostanza che spetta al giudice del rinvio verificare. 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  
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RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

Causa Oggetto Dispositivo 

 

C-94/19 

ITALIA 

 

CORTE DI 

CASSAZIONE 

 

 

11-mar-20 

 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) – 

Sesta direttiva 77/388/CEE – Articoli 

2 e 6 – Ambito di applicazione – 

Operazioni imponibili – Prestazione 

di servizi effettuata a titolo oneroso – 

Distacco di personale da parte di una 

società controllante presso la sua 

controllata – Rimborso da parte della 

controllata limitato ai costi sostenuti 

L’art. 2, punto 1, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, 

in materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 

relative alle imposte sulla cifra di affari – Sistema comune di 

imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme, deve 

essere interpretato nel senso che esso osta a una legislazione 

nazionale in base alla quale non sono ritenuti rilevanti ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto i prestiti o i distacchi di 

personale di una controllante presso la sua controllata, a fronte 

dei quali è versato solo il rimborso del relativo costo, a patto che 

gli importi versati dalla controllata a favore della società 

controllante, da un lato, e tali prestiti o distacchi, dall’altro, si 

condizionino reciprocamente. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-394/18 

ITALIA 

 

CORTE 

D’APPELLO 

NAPOLI 

Diritto societario – Libertà di 

stabilimento - Direttiva 82/891/CEE – 

Articoli 12 e 19 – Scissioni delle 

società a responsabilità limitata – 

Tutela degli interessi dei creditori 

della società scissa – Nullità della 

1)      L’art. 12 della sesta direttiva 82/891/CEE del Consiglio, 

basata sull’art. 54.3, lettera g), del trattato e relativa alle scissioni 

delle società per azioni, come modificata dalla direttiva 

2007/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, in combinato 

disposto con gli artt. 21 e 22 della stessa direttiva 82/891, deve 

essere interpretato nel senso che esso non osta a che, dopo la 
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30-gen-20 

 

scissione – Azione pauliana realizzazione di una scissione, i creditori della società scissa, i cui 

diritti siano anteriori a tale scissione e che non abbiano fatto uso 

degli strumenti di tutela dei creditori previsti dalla normativa 

nazionale in applicazione di detto articolo 12, possano intentare 

un’azione pauliana al fine di far dichiarare la scissione inefficace 

nei loro confronti e di proporre azioni esecutive o conservative sui 

beni trasferiti alla società di nuova costituzione. 

2)      L’art. 19 della direttiva 82/891, come modificata dalla 

direttiva 2007/63, in combinato disposto con gli artt. 21 e 22 della 

stessa direttiva 82/891, il quale prevede il regime delle nullità 

della scissione, deve essere interpretato nel senso che esso non 

osta all’introduzione, dopo la realizzazione di una scissione, da 

parte di creditori della società scissa, di un’azione pauliana che 

non intacchi la validità della scissione, ma soltanto consenta di 

rendere quest’ultima inopponibile a tali creditori. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALLA GIURISPRUDENZA INTERNA CHE 

AMMETTE, NEL CASO DI SPECIE, L’AZIONE REVOCATORIA 

(O PAULIANA) EX ART. 2901 C.C. 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-788/18 

ITALIA 

 

COMM. 

TRIBUTARIA 

PROVINCIALE 

Libera prestazione dei servizi – 

Articolo 56 TFUE – Giochi 

d’azzardo – Fiscalità – Principio di 

non discriminazione – Imposta unica 

sulle scommesse 

L’articolo 56 TFUE deve essere interpretato nel senso che esso 

non osta ad una normativa di uno Stato membro che assoggetti 

ad imposta sulle scommesse i Centri di Trasmissione di Dati 

stabiliti in tale Stato membro e, in solido e in via eventuale, gli 

operatori di scommesse, loro mandanti, stabiliti in un altro Stato 

membro, indipendentemente dall’ubicazione della sede di tali 
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PARMA 

 

26-feb-20 

 

operatori e dall’assenza di concessione per l’organizzazione delle 

scommesse. 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’ORDINAMENTO ITALIANO 

 

 

 

5) Sentenze ex art. 267 TFUE – (Pregiudiziali straniere in cui l’Italia ha presentato osservazioni) 

 
 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-314/18 

PAESI BASSI 

 

11-mar-20 

 

Cooperazione giudiziaria in materia 

penale – Decisione quadro 

2002/584/GAI – Mandato d’arresto 

europeo – Articolo 5, punto 3 – 

Consegna subordinata alla condizione 

che la persona interessata sia rinviata 

nello Stato membro di esecuzione per 

scontarvi la pena o la misura di 

sicurezza privative della libertà 

eventualmente pronunciate nei suoi 

confronti nello Stato membro di 

emissione – Momento del rinvio – 

Decisione quadro 2008/909/GAI – 

Articolo 3, paragrafo 3 – Ambito di 

1)      L’art. 5, punto 3, della decisione quadro 2002/584/GAI del 

Consiglio, relativa al mandato d’arresto europeo e alle procedure 

di consegna tra Stati membri, in combinato disposto con l’art. 1.3 

della medesima, nonché con l’art. 1, lettera a), l’art. 3, para. 3 e 4, 

e l’art. 25 della decisione quadro 2008/909/GAI del Consiglio, 

relativa all’applicazione del principio del reciproco 

riconoscimento alle sentenze penali che irrogano pene detentive o 

misure privative della libertà personale, ai fini della loro 

esecuzione nell’Unione europea, dev’essere interpretato nel senso 

che, qualora lo Stato membro di esecuzione subordini la consegna 

della persona, cittadina o residente di quest’ultimo, che è oggetto 

di un mandato d’arresto europeo ai fini dell’esercizio di 

un’azione penale alla condizione che tale persona, dopo essere 

stata ascoltata, gli sia rinviata per scontarvi la pena o la misura di 



All.II 

 

 12 

applicazione – Articolo 8 – 

Adattamento della pena irrogata nello 

Stato membro di emissione – Articolo 

25 – Esecuzione di una pena 

nell’ambito dell’articolo 5, punto 3, 

della decisione quadro 2002/584/GAI 

sicurezza privative della libertà eventualmente pronunciate nei 

suoi confronti nello Stato membro di emissione, quest’ultimo 

Stato deve procedere a detto rinvio non appena la suddetta 

decisione di condanna sia divenuta definitiva, a meno che motivi 

concreti relativi al rispetto dei diritti della difesa della persona 

interessata o alla buona amministrazione della giustizia non 

rendano indispensabile la presenza di tale persona in detto Stato, 

fino a quando non sia intervenuta una decisione definitiva nelle 

altre fasi procedurali che si inseriscono nel procedimento penale 

relativo al reato alla base del mandato d’arresto europeo. 

2)      L’art. 25 della decisione quadro 2008/909 dev’essere 

interpretato nel senso che, qualora l’esecuzione di un mandato 

d’arresto europeo emesso ai fini dell’esercizio di un’azione penale 

sia subordinata alla condizione prevista all’art. 5, punto 3, della 

decisione quadro 2002/584 lo Stato membro di esecuzione, per 

eseguire la pena o la misura di sicurezza privative della libertà 

pronunciate nello Stato membro di emissione nei confronti della 

persona interessata, può adattare la durata di tale pena 

solamente in conformità delle condizioni restrittive previste 

all’art. 8.2 della decisione quadro 2008/909. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO 

 

MERCATO INTERNO 
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Causa Oggetto Dispositivo 

C-725/18 

BELGIO 

 

30-gen-20 

 

Articolo 56 TFUE – Articolo 36 

dell’Accordo sullo Spazio economico 

europeo – Libera prestazione dei 

servizi – Imposta sulle operazioni di 

borsa concluse o eseguite in uno Stato 

membro – Diversità di trattamento a 

discapito di destinatari di servizi che si 

avvalgono di intermediari 

professionisti non residenti – 

Restrizione – Giustificazione 

L’art. 56 TFUE e l’art. 36 dell’Accordo sullo Spazio economico 

europeo, del 2 maggio 1992, devono essere interpretati nel senso 

che essi non ostano ad una normativa di uno Stato membro che 

istituisce un’imposta sulle operazioni di borsa concluse o eseguite 

su ordine di un residente di tale Stato membro da un 

intermediario professionista non residente, avente come 

conseguenza una restrizione della libera prestazione dei servizi 

forniti da intermediari professionisti di questo tipo, purché detta 

normativa offra al committente e agli intermediari professionisti 

in parola delle facilitazioni, per quanto riguarda sia gli obblighi 

di dichiarazione connessi a tale imposta sia il pagamento di 

quest’ultima, le quali limitino la restrizione in oggetto a quanto è 

necessario per raggiungere i legittimi obiettivi perseguiti dalla 

normativa summenzionata. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALLA NORMATIVA BELGA LA CUI 

COMPATIBILITA’ EURO-UNITARIA ERA STATA SOSTENUTA 

ANCHE DAL GOVERNO ITALIANO 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-405/18 

REP. CECA 

 

27-feb-20 

 

Articolo 49 TFUE – Libertà di 

stabilimento – Normativa tributaria – 

Imposta sulle società – Trasferimento 

della sede della direzione effettiva di 

una società in uno Stato membro 

diverso da quello in cui la società è 

1)      L’art. 49 TFUE deve essere interpretato nel senso che una 

società costituita secondo il diritto di uno Stato membro, che 

trasferisca in un altro Stato membro la sede della propria 

direzione effettiva senza che tale trasferimento incida sul suo 

status di società costituita secondo il diritto del primo Stato 

membro, può fondarsi su tale articolo al fine di contestare il 
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stata costituita – Trasferimento di 

residenza fiscale verso tale altro Stato 

membro – Normativa nazionale che 

non consente di far valere la perdita 

fiscale originatasi nello Stato membro 

di costituzione prima del trasferimento 

della sede 

rifiuto del riporto delle perdite anteriori a detto trasferimento 

oppostole nell’altro Stato membro. 

2)      L’art. 49 TFUE deve essere interpretato nel senso che esso 

non osta a una normativa di uno Stato membro che escluda la 

possibilità per una società, che ha trasferito la sede della propria 

direzione effettiva e, quindi, la propria residenza fiscale in tale 

Stato membro, di far valere una perdita fiscale originatasi, prima 

di tale trasferimento, in un altro Stato membro, nel quale essa 

conserva la propria sede sociale. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA  

DAL GOVERNO ITALIANO 

 

TRASPORTI 

 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-832/18 

FINLANDIA 

 

12-mar-20 

 

Trasporto aereo – Regolamento (CE) 

n. 261/2004 – Articoli 5 e 7 – Diritto a 

compensazione pecuniaria in caso di 

ritardo o di cancellazione del volo – 

Diritto a compensazione pecuniaria 

multipla in caso di ritardo o 

cancellazione riguardante non soltanto 

la prenotazione originaria, ma anche la 

prenotazione successiva, effettuata 

nell’ambito di un riavviamento – 

1)      Il regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, che istituisce regole comuni in materia di 

compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato 

imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e che 

abroga il regolamento (CEE) n. 295/91, e segnatamente il suo art. 

7.1 deve essere interpretato nel senso che un passeggero aereo, 

che ha beneficiato di una compensazione pecuniaria a causa della 

cancellazione di un volo ed ha accettato il volo alternativo che gli 

è stato proposto, può pretendere che gli sia riconosciuta una 

compensazione pecuniaria per il ritardo del volo alternativo, 
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Portata – Esonero dall’obbligo di 

compensazione pecuniaria – Nozione 

di “circostanze eccezionali” – Pezzo 

cosiddetto “on condition” – Guasti 

tecnici inerenti alla manutenzione di un 

aeromobile 

qualora tale ritardo si sia protratto per un numero di ore tale da 

dar diritto a una compensazione pecuniaria e il vettore aereo del 

volo alternativo sia lo stesso del volo cancellato. 

2)      L’art. 5.3 del regolamento n. 261/2004 deve essere 

interpretato nel senso che un vettore aereo non può invocare, per 

essere esonerato dal suo obbligo di compensazione pecuniaria, 

«circostanze eccezionali», ai sensi di tale disposizione, con 

riferimento al guasto di un pezzo cosiddetto «on condition», vale 

a dire un pezzo che viene sostituito soltanto in caso di guasto del 

pezzo precedente, allorché il vettore aereo tiene sempre un pezzo 

di ricambio a magazzino, tranne nell’ipotesi – che deve essere 

verificata dal giudice del rinvio – in cui un simile guasto 

costituisca un evento che, per la sua natura o per la sua origine, 

non è inerente al normale esercizio dell’attività del vettore aereo 

in questione e sfugge all’effettivo controllo di quest’ultimo, avuto 

riguardo tuttavia al fatto che, nei limiti in cui tale guasto sia – in 

linea di principio – intrinsecamente legato al sistema di 

funzionamento dell’apparecchio, esso non deve essere considerato 

un evento di questo tipo. 

 

VALUTAZIONE: 

SENTENZA NON CONFORME  

RISPETTO ALL’INTERPRETAZIONE SOSTENUTA DAL 

GOVERNO ITALIANO NELL’AMBITO DI UN INTERVENTO 

CIRCOSCRITTO AL PRIMO PUNTO 
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6) Sentenze emesse da organi giurisdizionali dell’Unione europea i cui effetti hanno una rilevanza 

nell’ordinamento italiano 

 

 
 

 

AGRICOLTURA 
 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-785/18 

FRANCIA 

 

29-gen-20 

 

Protezione delle indicazioni 

geografiche e delle denominazioni di 

origine dei prodotti agricoli ed 

alimentari – Denominazione di origine 

protetta “Comté” – Modifiche minori 

del disciplinare di un prodotto – 

Richiesta di modifica impugnata 

dinanzi ai giudici nazionali – 

Giurisprudenza nazionale secondo cui 

l’impugnazione resta priva d’oggetto in 

caso di approvazione della modifica da 

parte della Commissione europea – 

Tutela giurisdizionale effettiva – 

Obbligo di pronuncia sull’azione 

giurisdizionale 

L’art. 53.2 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 

e alimentari, l’art. 6 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014 

della Commissione, che integra il regolamento n. 1151/2012, 

nonché l’art. 10 del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 

della Commissione, recante modalità di applicazione del 

regolamento n. 1151/2012, nel combinato disposto con l’art. 47 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, devono 

essere interpretati nel senso che, laddove la Commissione europea 

abbia accolto la domanda dell’amministrazione di uno Stato 

membro volta ad una modifica minore del disciplinare di una 

denominazione di origine protetta, al giudice nazionale, dinanzi al 

quale sia stato proposta azione vertente sulla legittimità della 

decisione dell’amministrazione medesima relativa alla domanda 

stessa ai fini della sua trasmissione alla Commissione, ai sensi 

dell’art. 53.2 del regolamento n. 1151/2012, non è consentito 

dichiarare, per tal sol motivo, che non vi sia più luogo a statuire 

sulla controversia dinanzi ad esso pendente. 
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COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 
 

Causa Oggetto Dispositivo 

 

C-100/19 

BELGIO 

 

5-mar-20 

 

Ravvicinamento delle legislazioni – 

Settore delle telecomunicazioni – 

Utilizzazione armonizzata dello spettro 

radio nelle bande di frequenze di 2 

GHz ai fini della realizzazione di 

sistemi volti a fornire servizi mobili via 

satellite – Decisione n. 626/2008/CE – 

Articolo 4, paragrafo 1, lettera c), 

articolo 7, paragrafo 1, e articolo 8, 

paragrafo 1 – Componenti terrestri 

complementari – Autorizzazioni 

rilasciate dagli Stati membri – Obbligo 

per l’operatore di coprire una 

determinata percentuale della 

popolazione e del territorio – 

Inosservanza – Rilevanza 

L’art. 8.1 della decisione n. 626/2008/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, sulla selezione e l’autorizzazione dei sistemi che 

forniscono servizi mobili via satellite (MSS), nel combinato 

disposto con il precedente art. 7.1, dev’essere interpretato nel 

senso che, nel caso in cui risulti che un operatore selezionato 

conformemente al titolo II della decisione medesima ed 

autorizzato ad utilizzare lo spettro radio ai sensi dello stesso 

articolo 7 non abbia fornito servizi mobili via satellite per mezzo 

d’un sistema mobile via satellite entro la scadenza dettata 

dall’art. 4.1, lettera c), ii), della decisione n. 626/2008, le autorità 

competenti degli Stati membri non sono legittimate a negare la 

concessione delle autorizzazioni necessarie alla fornitura di 

componenti terrestri complementari di sistemi mobili via satellite 

all’operatore stesso per mancato rispetto dell’impegno da questi 

assunto nella propria domanda. 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 
 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-341/18 

PAESI BASSI 

 

5-feb-20 

 

Regolamento (UE) 2016/399 – Codice 

frontiere Schengen – Controllo alle 

frontiere esterne – Cittadini di paesi 

terzi – Articolo 11, paragrafo 1 – 

Apposizione di timbri sui documenti di 

viaggio – Timbro di uscita – 

L’art. 11.1 del regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, che istituisce un codice unionale relativo 

al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 

persone (codice frontiere Schengen), dev’essere interpretato nel 

senso che, quando un marittimo, cittadino di un paese terzo, si 

imbarca su una nave ormeggiata da lungo tempo in un porto 
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Determinazione del momento 

dell’uscita dallo spazio Schengen – 

Imbarco di marittimi a bordo di navi 

ormeggiate da lungo tempo in un porto 

marittimo 

marittimo di uno Stato che fa parte dello spazio Schengen, al fine 

di effettuarvi un lavoro a bordo, prima di abbandonare tale porto 

su detta nave, un timbro di uscita dev’essere apposto sui 

documenti di viaggio di questo marittimo, quando la sua 

apposizione è prevista dal citato codice, non al momento 

dell’imbarco del medesimo, bensì quando il capitano della nave in 

questione informa le competenti autorità nazionali della partenza 

imminente di detta nave. 

 

LAVORO E POLITICA SOCIALE 
 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-177/18 

SPAGNA 

 

22-gen-20 

 

Politica sociale – Direttiva 

1999/70/CE – Accordo quadro CES, 

UNICE e CEEP sul lavoro a tempo 

determinato – Clausola 4 – Principio di 

non discriminazione – Clausola 5 – 

Misure dirette ad evitare gli abusi 

derivanti dall’utilizzo di una 

successione di contratti o di rapporti di 

lavoro a tempo determinato – Indennità 

in caso di cessazione del rapporto di 

lavoro – Articoli 151 e 153 TFUE – 

Articoli 20 e 21 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea – 

Applicabilità – Differenza di 

trattamento basata sulla natura pubblica 

o privata, ai sensi del diritto nazionale, 

1)      La clausola 4, punto 1, dell’accordo quadro sul lavoro a 

tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999 e allegato alla 

direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa 

all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo 

determinato, deve essere interpretata nel senso che non osta ad 

una normativa nazionale che non prevede il versamento di alcuna 

indennità né ai lavoratori a tempo determinato impiegati come 

funzionari ad interim né ai funzionari che sono impiegati in un 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato al momento della 

cessazione dal servizio, mentre prevede il pagamento di tale 

indennità agli agenti contrattuali a tempo indeterminato quando 

il loro contratto di lavoro viene risolto per un motivo oggettivo. 

2)      Gli articoli 151 e 153 TFUE nonché la clausola 4, punto 1, 

dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, allegato alla 

direttiva 1999/70, devono essere interpretati nel senso che non 

ostano ad una normativa nazionale che non prevede il 
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del regime che disciplina il rapporto di 

lavoro 
versamento di alcuna indennità ai lavoratori a tempo 

determinato impiegati come funzionari ad interim alla cessazione 

dal servizio, mentre viene concessa un’indennità agli agenti 

contrattuali a tempo determinato alla scadenza del loro contratto 

di lavoro. 

 

 

MERCATO INTERNO 
 

Causa Oggetto Dispositivo 

C-156/17 

PAESI BASSI 

 

30-gen-20 

 

Libera circolazione dei capitali e libertà 

dei pagamenti – Restrizioni – 

Tassazione dei dividendi versati agli 

organismi d’investimento collettivo in 

valori mobiliari (OICVM) – Rimborso 

dell’imposta trattenuta sui dividendi – 

Presupposti – Criteri di 

differenziazione obiettivi – Criteri 

favorevoli, per loro natura o di fatto, ai 

contribuenti residenti 

1)      L’articolo 63 TFUE dev’essere interpretato nel senso che 

esso non osta a una normativa di uno Stato membro ai sensi della 

quale a un fondo di investimento non residente non è concesso il 

rimborso dell’imposta sui dividendi trattenuta su dividendi da 

esso percepiti da parte di entità stabilite in tale Stato membro, 

per il motivo che detto fondo non fornisce la prova che i suoi 

azionisti o detentori di partecipazioni soddisfano i requisiti fissati 

da tale normativa, a condizione che detti requisiti non 

svantaggino, di fatto, i fondi di investimento non residenti e che le 

autorità tributarie richiedano che la prova del rispetto di detti 

requisiti sia fornita anche da parte di fondi di investimento 

residenti, circostanze che spetta al giudice del rinvio verificare. 

2)      L’articolo 63 TFUE dev’essere interpretato nel senso che 

esso osta a una normativa di uno Stato membro ai sensi della 

quale a un fondo di investimento non residente non è concesso il 

rimborso dell’imposta sui dividendi che esso ha dovuto versare in 

tale Stato membro, per il motivo che esso non soddisfa i requisiti 

di legge ai quali è subordinato tale rimborso, vale a dire che esso 
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non distribuisce integralmente ai suoi azionisti o detentori di 

partecipazioni gli utili derivanti dai suoi investimenti ogni anno, 

entro otto mesi dalla chiusura del suo esercizio contabile, mentre, 

nello Stato membro in cui è stabilito, l’utile derivante dai suoi 

investimenti che non sia stato distribuito è considerato distribuito 

o rientra nell’imposta che detto Stato membro riscuote dagli 

azionisti o detentori di partecipazioni come se tale utile fosse stato 

distribuito e che, tenuto conto dell’obiettivo sotteso a tali 

requisiti, un simile fondo si trovi in una situazione paragonabile a 

quella di un fondo residente che beneficia del rimborso di tale 

imposta, circostanza che spetta al giudice del rinvio accertare. 
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Rinvii pregiudiziali disposti ai sensi dell’art.267 del TFUE da organi giurisdizionali italiani (art. 14, lett. b) 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  

 
(gennaio-marzo 2020) 

 

  

APPALTI PUBBLICI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto  

 

C-835/19 

 

 

Consiglio di Stato 

Appalti- Interpretazione dei principi di libertà di scelta delle 

procedure di affidamento, trasparenza e di libertà di trattamento, di 

cui al considerando 68 ed all’art. 30 della direttiva n. 2014/23/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione (dubbio sulla 

compatibilità euro-unitaria dell’art. 178, co. 8-bis, d. lgs. n. 50 del 

2016, aggiunto dall’art. 105, co. 1, lett. f), d. lgs. n. 56 del 2017, il 

quale prevede che “le amministrazioni non possono procedere agli 

affidamenti delle concessioni autostradali scadute o in scadenza 

facendo ricorso alle procedure di project financing di cui all'art. 183”) 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 
 

Causa Oggetto Oggetto 

 

C-914/19 

 

Consiglio di Stato 

Giustizia - Diritti fondamentali- Interpretazione dell’art 6 - 

giustificazione delle disparità di trattamento collegate all'età – della 

direttiva 2007/78 in tema di parità di trattamento in materia di 

occupazione e di condizioni di lavoro in rapporto all’art 10 TFUE – 

lotta alle discriminazione e all’art 21 - non discriminazione in base 

all’età- della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dubbio sulla 
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compatibilità eurounitaria di una disposizione nazionale che impone 

un limite di età per l’accesso alla professione di notaio) 

 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 
 

Causa Oggetto Oggetto 

 

C-834/19 

 
(ordinanza di 

sospensione del 

procedimento fino alla 

pronuncia della 

sentenza nella causa e 

C-658/18 Italia) 

 

Tribunale di Vicenza 

Lavoro e politiche sociali – Interpretazione della clausola 2 

dell’accordo quadro annesso alla direttiva 1997/81/CE e della 

clausola 2 dell’accordo quadro annesso alla direttiva 1999/70/CE 

(dubbio sulla compatibilità euro unitaria di una norma nazionale che 

esclude dalla nozione di “lavoratore a tempo parziale” e dalla nozione 

di “lavoratore a tempo determinato il Giudice Onorario di Tribunale 

(GOT) che ha svolto ininterrottamente le funzioni giurisdizionali 

presso il Tribunale di Vicenza e di essere sempre stata inserito in 

modo stabile nell’organizzazione del predetto Tribunale) 

 

 

TRASPORTI 
 

Causa Oggetto Oggetto 

Cause riunite 

C-870/19  

C-871/19 

 

Corte di Cassazione 

Trasporti - Trasporto stradale – Interpretazione del regolamento 

3821/85 (art. 15) sostituito da regolamento 165/2014 relativo 

all'apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su 

strada/tachigrafo. Omessa esibizione dei fogli di registrazione del 

cronotachigrafo relativi a più giorni. (dubbio sulla configurabilità 

di un'unica condotta o di una condotta frazionabile per il numero di 

giorni di omessa presentazione con conseguente applicazione di una 

pluralità di sanzioni a fronte di una pluralità di violazioni) 
 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
  

 1 

Affari economici e finanziari (2 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_2143 
C-122/18 

Attuazione della direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

ENTR Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
  art. 258 TFUE  

28/01/2020 

2019_2042 Incompleto recepimento della 
direttiva UE 2015/849 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2015, 

relativa alla prevenzione dell’uso 

del sistema finanziario a fini di 
riciclaggio o finanziamento del 

terrorismo 

JUST Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora  
art.258 TFUE 

07/03/2019 

 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
  

 2 

Affari esteri (2 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2003_2061 Accordo bilaterale con gli Stati Uniti 
in materia di servizi aerei (Open 

Sky) 

TREN Violazione diritto 
dell'Unione 

 
Questa procedura, per 
espressa e formale 
comunicazione della 
Commissione europea 

(19.03.2019), risulta 
ancora aperta per ragioni 
che esulano dalla sfera di 
competenza e di azione del 
Governo italiano  e, 
pertanto, non saranno 

tenute in conto nel “single 

market scoreboard”. 

Parere motivato  
art. 258 TFUE  

16/03/2005 

2010_2185 Mancata conformità alla 
legislazione europea degli Accordi 
bilaterali in materia di servizi aerei 

tra la Repubblica Italiana e la 
Federazione Russa 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 
Questa procedura, per 
espressa e formale 
comunicazione della 
Commissione europea 

(19.03.2019), risulta 

Messa in mora 
art. 258 TFUE  

27/01/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=BBA7F8229E483B26
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=3E123F14C7CF5BA7
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ancora aperta per ragioni 
che esulano dalla sfera di 
competenza e di azione del 
Governo italiano  e, 
pertanto, non saranno 
tenute in conto nel “single 

market scoreboard”. 

Affari interni (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 Condizioni di accoglienza dei 

richiedenti asilo in Italia 

HOME Violazione diritto 

dell'Unione  

Messa in mora  

art. 258 TFUE 

24/10/2012 

2016_2095 Mancato recepimento delle 
Decisioni 2008/615 e 

2008/616/GAI del Consiglio 
riguardanti il potenziamento della 

cooperazione transfrontaliera 

soprattutto con riferimento alla 
lotta al terrorismo ed alla 
criminalità transfrontaliera 

(Decisioni PRUM). 

HOME Mancato recepimento Parere motivato 
art. 258 TFUE 

17/05/2017 
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2019_2100 Permesso unico, direttiva 
2011/98/UE 

HOME Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora  
art. 258 TFUE 

25/07/2019 

Agricoltura (2 infrazioni) 

Numero 

 Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

D. 

Decisione 

2013_2092 
C-433/15 

Regime delle quote latte - 
Recupero dei prelievi arretrati sulle 

quote latte in Italia 
 

AGRI Violazione diritto 
dell’Unione 

Ricorso 
Art. 258 TFUE 

12/08/2015 

2015_2174 

C-443/18 

Xylella fastidiosa in Italia SANTE Violazione diritto 

dell’Unione 

Sentenza 

art. 258 TFUE 

05/09/2019 

Ambiente (21 infrazioni1) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2003_2077 Non corretta applicazione delle ENVI Violazione diritto Sentenza 2/12/2014 

                                                 
1
 Due procedure sono state archiviate dalla Commissione europea il 2 aprile 2020. 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=E452240C8C919B60
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C-135/05 
C- 196/13 

direttive 75/442/CE e 91/689/CEE 
sui rifiuti. Misure di controllo sulle 

discariche abusive 

dell'Unione Art. 260 TFUE 

2004_2034 
C-565/10 

Cattiva applicazione degli articoli 3 
e 4 della direttiva 91/271/CEE sul 

trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
 Art. 260 TFUE  

31/05/2018 

2007_2195 
C-297/08 

Emergenza rifiuti in Campania ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
 art. 260 TFUE  

16/07/2015 

2009_2034 

C-85/13 

Cattiva applicazione della Direttiva 

1991/271/CE relativa al 
trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora  

art. 260TFUE  

16/05/2018 

2009_4426 Valutazione d'impatto ambientale di 
progetti pubblici e privati. Progetto 
di bonifica di un sito industriale nel 

Comune di Cengio (Savona)  

ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
complementare 
art. 258 TFUE  

26/03/2015 

2011_2215 
C-498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti in Italia 

ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
art. 258 TFUE 

21/03/2019 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=70DAE67E5D4206BB
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=6DE25D8A9C469EB8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=929D74476C36632F
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=F6B9281ED9E04F13
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=7645CCC9AC3F0763
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2013_2022 Non corretta attuazione della 
direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del 

rumore ambientale. Mappe 
acustiche strategiche 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

25/01/2018 

2013_2177 Stabilimento siderurgico ILVA di 

Taranto 

ENVI Violazione diritto 

dell’Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 

16/10/2014 

2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 
1991/271/CEE relativa al 

trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Ricorso 
 art. 258 TFUE 

16/09/2019 
 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità 

dell’aria ambiente - Superamento 

dei valori limite di PM10 in Italia 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Ricorso 
 art. 258 TFUE 

17/10/2018 

2015_2043 
C-573/19 

Applicazione della direttiva 
2008/50/CE sulla qualità dell’aria 

ambiente e in particolare obbligo di 
rispettare i livelli di biossido di 

azoto (NO2) 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Ricorso 
art. 258 TFUE 

26/07/2019 
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2015_2163 Mancata designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e 
mancata adozione delle misure di 

conservazione. Violazione Direttiva 
Habitat. 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2017_2172 Regolamento (UE) n. 511/2014 del 

16 aprile 2014 sulle misure di 
conformità per gli utilizzatori 

risultanti dal protocollo di Nagoya 

relativo all’accesso alle risorse 
genetiche e alla giusta ed equa 

ripartizione dei benefici derivanti 

dalla loro utilizzazione nell’Unione. 

ENVI Violazione diritto 

dell’Unione 

Decisione di 

ricorso 
 art. 258 TFUE 

12/02/2020 

2017_2181  
 

 

Trattamento acque reflue urbane – 
Non conformità alla Direttiva 

1991/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE  

25/07/2019 

2018_2249 Monitoraggio della qualità delle 
acque, designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati e contenuto dei 
programmi d'azione 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE  

8/11/2018 
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2019_2085 Mancata notifica delle disposizioni 
nazionali relative all’esecuzione, ai 
sensi dell’articolo 22, paragrafo 1 e 

4,del Regolamento UE n. 
1257/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 novembre 

2013, relativo al riciclaggio delle 
navi e che modifica il Regolamento 

CE n. 1013/2006 e la direttiva 

2009/16/CE. 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE  

06/06/2019 

2019_0218 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2017/2102 del Parlamento e del 

Consiglio, del 15 novembre 2017, 
recante modifica della direttiva 
2011/65/UE sulla restrizione 

dell’uso di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche 

ENVI Mancato recepimento  Parere motivato 
art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2019_2261 
 

archiviata il 

2 aprile 

2020 

Mancata comunicazione del report 
sulla raccolta e sul riciclaggio delle 

pile esauste 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

10/10/2019 
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2019_0329 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2018/410 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 

marzo 2018 che modifica la 
direttiva 2003/87/CE per sostenere 
una riduzione delle emissioni più 

efficace sotto il profilo dei costi e 
promuovere investimenti a favore di 

basse emissioni di carbonio e la 

decisione UE 2015/1814 

CLIM Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

21/11/2019 

2019_0330 
 

archiviata il 

2 aprile 

2020 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/782 della Commissione, 

del 15 maggio 2019, recante 
modifica della direttiva 

2009/128/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la definizione di indicatori 

di rischio armonizzati 

SANTE Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

22/11/2019 

2019_2308 Non conformità della legislazione 
italiana con la direttiva 2014/52/UE 

che modifica la direttiva 

2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale 

di determinati progetti pubblici e 

ENVI Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

12/02/2020 
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privati 
 

Appalti (3 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_4011 
C-526/17 

Affidamento dei lavori di 
costruzione e gestione 

dell’autostrada Civitavecchia-
Livorno 

MARK Violazione diritto 
dell’Unione 

Sentenza 
art. 258 TFUE 

19/09/2019 

2017_2090 Compatibilità del Decreto 

legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 
(correttivo appalti) con la direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

GROW Violazione diritto 

dell’Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 

07/06/2018 

2018_2273 Violazione di alcune disposizioni 
della direttiva (UE) 2014/24/UE e 

2014/25/UE in materia di appalti 
pubblici e 2014/23/UE in materia di 

concessioni 

GROW Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
complementare

art. 258 TFUE 

27/11/2019 
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Comunicazioni (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2005_5086 Compatibilità comunitaria della 
legge n. 112/2004 (Legge 

Gasparri) con la direttiva quadro 
sulle reti e servizi di comunicazione 

elettronica 

COMP Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE  

18/07/2007 

Concorrenza e aiuti di Stato (5 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2006_2456  

C-207/05 

Mancato recupero dell'aiuto di 

Stato relativo alle esenzioni fiscali e 
prestiti agevolati concessi in favore 

di imprese e servizi pubblici a 

prevalente capitale pubblico 

COMP Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione 

ricorso art. 260 
TFUE  

28/10/2010 

2007_2229 
 C-99/02 
 C-496/09 

Mancato recupero di aiuti concessi 
per interventi a favore 

dell'occupazione (contratti 

formazione lavoro) 

COMP Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza  
art. 260 TFUE  

17/11/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=64ACD153B9BB515B
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=5319366C139C4C38
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=F03666168A8F3D0C


        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
  

 12 

2012_2201 
C- 303/09 

Mancato recupero degli aiuti 
concessi alle imprese che investono 

in municipalità colpite da disastri 

naturali (cd Tremonti bis) 

COMP Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 260 TFUE 

21/11/2012 

2012_2202 
C-302/09 

Mancato recupero degli aiuti 
concessi a favore delle imprese nel 

territorio di Venezia e Chioggia 

COMP Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
 art. 260 TFUE 

17/09/2015 

2014_2140 
C-576/18 

Mancato recupero degli aiuti di 
stato concessi agli alberghi dalla 

Regione Sardegna 

COMP Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
 art. 260 TFUE 

12/03/2020 

Energia (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2018_2021 Non corretta trasposizione della 

direttiva 2011/70/EURATOM che 
istituisce un quadro comunitario per 
la gestione responsabile e sicura del 

combustibile nucleare esaurito e dei 
rifiuti radioattivi 

ENER Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 

16/05/2018 
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2018_2044 Mancato recepimento della Direttiva 
2013/59/EURATOM che stabilisce 
norme fondamentali di sicurezza 

relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione 

alle radiazioni ionizzanti   

ENER Mancato recepimento Ricorso 
art. 258 TFUE 

10/10/2019 

2018_2258  Efficienza energetica, parziale 
conformità delle norme nazionali 

con la Direttiva (UE) 27/2012 

(direttiva sull’efficienza energetica) 

ENER Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

24/01/2019 

 Fiscalità e dogane (13 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2008_2010 Non corretto recepimento della 
direttiva IVA (2006/112/CE) 
relativamente alle esenzioni 

previste dall’articolo 132 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2008_2164 
C-63/19 

Violazione della direttiva 
2003/96/CE sulla tassazione dei 

prodotti energetici e dell'elettricità 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Ricorso 
 art. 258 TFUE 

30/01/2019 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=84CB48E2FEA52AB4
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=6C1912C1C04529C1
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- Applicazione di un'aliquota di 
accisa ridotta da parte della 
Regione Friuli Venezia Giulia 

2013_2251 
C-304/18 

Perdita di risorse proprie per 
mancato recupero da parte del 
fisco su un caso legato ad una 

questione di contrabbando 

BUDG Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
 art. 258 TFUE  

11/07/2019 

2014_4075 Normativa italiana relativa 
all'aliquota ridotta dell'imposta di 
registro per l'acquisto della prima 

casa non di lusso in Italia 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Decisione di 
ricorso 

art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2018_2054 Esenzione dei prodotti energetici 
(accise) utilizzati da imbarcazioni 

da diporto per la navigazione nelle 
acque UE 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Decisione di 
ricorso 

 art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2017_2114 Imposta regionale sulla benzina 

per autotrazione (IRBA) 

TAXUD Violazione diritto 

dell'Unione 

Parere 

motivato 
 art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2018_4002 Aliquota ridotta di IVA sul 
carburante nella Regione 

Lombardia 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

08/11/2018 
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2018_2010 Normativa italiana relativa alla 
determinazione del luogo di 

imposizione delle locazioni e dei 
noleggi a breve termine delle 

imbarcazioni da diporto 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere 
motivato 

 art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2018_4141 Regimi preferenziali IMU, TASI e 
TARI per i cittadini italiani 
pensionati iscritti all’AIRE 

TAXUD Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2019_0055 Mancato recepimento della 

direttiva (UE) 2017/2455 del 
Consiglio, del 5 dicembre 2017, 

che modifica la direttiva 

2006/112/CE e la direttiva 
2009/132/CE per quanto riguarda 

taluni obblighi in materia di 

imposta sul valore aggiunto per le 
prestazioni di servizi e le vendite a 

distanza di beni 

TAXUD Mancato recepimento Parere 

motivato 
 art. 258 TFUE 

10/10/2019 

2019_0217 Mancato recepimento della 
direttiva UE 2017/1852 del 

Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui 

meccanismi di risoluzione delle 
controversie in materia fiscale 

TAXUD Mancato recepimento Parere 
motivato 

 art. 258 TFUE 

27/11/2019 
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dell’Unione europea 

2020_0065 Mancato recepimento della 
direttiva UE 2018/822 del 

Consiglio, del 25 maggio 2018, 
recante modifica della direttiva 
2011/16/UE per quanto riguarda 

lo scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale 
relativamente ai meccanismi 

transfrontalieri soggetti all’obbligo 
di notifica 

TAXUD Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/01/2020 

2020_0070 Mancato recepimento della 

direttiva UE 2018/1910 del 
Consiglio, del 4 dicembre 2018 
che modifica la direttiva 

2006/112/CE per quanto concerne 
larmonizzazione e la 
semplificazione di determinate 

norme nel sistema dimposta sul 
valore aggiunto di imposizione 
degli scambi tra Stati membri 

TAXUD Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

23/01/2020 
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Giustizia (5 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_2335 Mancata ottemperanza alla 
direttiva (UE) 2011/93 relativa alla 

lotta contro l’abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei minori e 

la pornografia minorile, e che 

sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio 

GROW Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE  

24/01/2019 

2019_0279 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2017/1371 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2017, relativa alla lotta contro la 

frode che lede gli interessi 

finanziari dell’Unione mediante il 
diritto penale 

JUST Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

18/09/2019 

2019_2033 Mancata ottemperanza della 

direttiva 2013/40/UE relativa agli 
attacchi contro i sistemi di 

informazione, che sostituisce la 

decisione quadro 2005/222/GAI del 
Consiglio pacchetto 

HOME Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE  

25/07/2019 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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2019_2104 Direttiva 2012/29/UE sulle norme 
minime in materia di diritti, 
assistenza e protezione delle 

vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI 

JUST Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE  

25/07/2019 

2019_2130 Direttiva 2014/57/UE relativa alle 

sanzioni penali in caso di abuso di 
mercato 

JUST Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE  

25/07/2019 

Lavoro e affari sociali (4 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_0264 Mancato recepimento della direttiva 
(UE) 2017/164 della Commissione, 

del 31 gennaio 2017, che definisce 
un quarto elenco di valori indicativi 

di esposizione professionale in 

attuazione della direttiva 98/24/CE 
del Consiglio e che modifica le 

direttive 91/322/CEE, 2000/39/CE 

e 2009/161/UE della Commissione 

EMPL Mancato recepimento Messa in mora  
Art. 258 TFUE 

21/09/2018 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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2013_4199 Non conformità della legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (riforma 
delle pensioni) con la direttiva 

79/7/CEE relativa alla graduale 
attuazione del principio di parità di 

trattamento tra gli uomini e le 

donne in materia di sicurezza 
sociale. 

EMPL Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE  

19/11/2015 

2014_4231 Contratti di lavoro a tempo 
determinato nel settore pubblico 

EMPL Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2020_0066 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 
dell’accordo relativo all’attuazione 

della Convenzione sul lavoro nel 
settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 

del lavoro, concluso il 21 maggio 
2012, tra la Confederazione 

generale delle cooperative agricole 

nell’Unione europea Cogeca, la 
Federazione europea dei lavoratori 
dei trasporti e l’Associazione delle 

EMPL Mancato recepimento Messa in mora  

Art. 258 TFUE 

23/01/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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organizzazioni nazionali delle 
imprese di pesca dell’Unione 

europea Europêche Testo rilevante 

ai fini del SEE 

Libera circolazione delle merci (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_4021 Problematiche relative ad 
irregolarità dei serbatoi di GPL 

ricondizionati 

GROW Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora  
art. 258 TFUE 

19/07/2018 

Libera prestazione dei servizi e stabilimento (4 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2011_2026 Normativa italiana in materia di 

concessioni idroelettriche 

MARK Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

complementare  
art. 258 TFUE  

07/03/2019 

2018_2175  

 
Non conformità alla Direttiva 

2013/55/UE sul riconoscimento 
GROW Violazione diritto 

dell'Unione 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

07/03/2019 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=F78FD822C816EC2C


        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
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 delle qualifiche professionali 

2018_2295 Non conformità alla Direttiva 
2005/36/UE quale modificata dalla 

direttiva 2013/55/UE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche 

professionali 

GROW Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2018_2374 Presunta violazione degli obblighi 

imposti dalla direttiva sui servizi 
2006/123/CE, dalla direttiva sulle 

qualifiche professionali 

2005/36/CE,nonché dal 
Regolamento UE n. 910/2014 

eIDAS relativamente allo sportello 

unico nazionale. 

GROW Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

06/06/2019 

Pesca (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2015_2167 Attività di pesca delle navi battenti 
bandiera italiana nelle acque della 

Guinea Bissau e Gambia 

MARE Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

8/12/2016 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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Salute (3 infrazioni2) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2014_0386 
C-481/18 

 

 
archiviata il  

2 aprile 2020 

Mancato recepimento della direttiva 

2012/39/UE della Commissione, del 
26 novembre 2012, che modifica la 

direttiva 2006/17/CE per quanto 

riguarda determinate prescrizioni 
tecniche relative agli esami 
effettuati su tessuti e cellule 

umani . 

SANCO Mancato recepimento Sentenza 

art. 258 TFUE 

29/07/2019 

2014_2125 Cattiva applicazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità 

dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere 
motivato 

art. 258 TFUE 

24/01/2019 

                                                 
2
 Una procedura è stata archiviata dalla Commissione europea il 2 aprile 2020. 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
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2016_2013 Protezione degli animali utilizzati a 
fini scientifici 

ENVI Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere 
motivato 

art. 258 TFUE 

15/02/2017 

 

Trasporti (9 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2213 Cattiva applicazione della direttiva 
92/220/CEE relativa allo sviluppo 

delle ferrovie comunitarie 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 
art. 258 TFUE  

20/11/2013 

2013_2155 Accordo tra Stati relativo al blocco 

funzionale di spazio aereo BLUE 
MED (Cipro, Grecia, Italia e Malta) 

MOVE Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE  

24/09/2015 

2014_0515 Mancato recepimento della direttiva 

2009/13/CE del Consiglio del 16 
febbraio 2009 recante attuazione 

dell’accordo concluso 

dall’Associazione armatori della 

EMPL Mancato recepimento Parere motivato 

art. 258 TFUE 

07/12/2017 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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Comunità europea (ECSA) e dalla 
Federazione europea dei lavoratori 

dei trasporti (ETF) sulla 

convenzione sul lavoro marittimo 
del 2006 e modifica della direttiva 

1999/63/CE 

2014_4187 Attuazione della direttiva 
2009/12/CE sui diritti aeroportuali  

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

22/10/2015 

2017_2044 Misure adottate con riguardo alla 
FIAT 500X – euro 6 diesel 

GROW Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
complementare

art. 258 TFUE 

16/05/2018 

2019_2279 Mancato adeguamento dei livelli di 

sicurezza delle gallerie italiane. 
Direttiva 2004/54/CE relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza per le 

gallerie della rete stradale 
transeuropea. 

MOVE Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 

10/10/2019 

2020_0067 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/2110 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 
novembre 2017, relativa a un 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

23/01/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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sistema di ispezioni per l’esercizio 
in condizioni di sicurezza di navi ro-
ro da passeggeri e di unità veloci 

da passeggeri adibite a servizi di 
linea e che modifica la direttiva 

2009/16/CE e abroga la direttiva 

1999/35/CE del Consiglio Testo 
rilevante ai fini del SEE 

2020_0068 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/2108 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 
novembre 2017 che modifica la 

direttiva 2009/45/CE, relativa alle 
disposizioni e norme di sicurezza 

per le navi da passeggeri 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

23/01/2020 

2020_0069 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2017/2109 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 

novembre 2017, che modifica la 
direttiva 98/41/CE del Consiglio, 
relativa alla registrazione delle 

persone a bordo delle navi da 
passeggeri che effettuano viaggi da 
e verso i porti degli Stati membri 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/01/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
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della Comunità, e la direttiva 
2010/65/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, relativa 

alle formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo e/o in partenza da 

porti degli Stati membri 

 



ALL. V 
 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea  
     

Aggiornato al 31 marzo 2020 
 

CLASSIFICAZIONE PER AMMINISTRAZIONE* 
 

 

 
 

* N.B. La presente classificazione per Amministrazione riveste un carattere meramente indicativo. E’, 
infatti, basata sulla documentazione pervenuta sulle singole procedure di infrazione e sulle informazioni 

disponibili e può dipendere da molteplici fattori variabili nel tempo, nonché dalla fase del procedimento. 
Laddove la competenza risulta attribuibile a più Amministrazioni, i riferimenti alla singola procedura sono 

replicati in capo a ogni specifica Amministrazione. 
 

 
 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE (21 infrazioni1) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 

2003_2077 
C-135/05 
C-196/13 

Non corretta applicazione delle 

direttive 75/442/CE e 91/689/CEE sui 
rifiuti. Misure di controllo sulle 

discariche abusive 

 

ENVI 
Violazione diritto dell'Unione 

Sentenza  

Art. 260 TFUE 
2/12/2014 

                                                 

1
 Due procedure sono state archiviate dalla Commissione europea il 2 aprile 2020. 
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2004_2034 

C-251/17 
Cattiva applicazione degli articoli 3 e 4 

della direttiva 91/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Sentenza 

Art. 260 TFUE 
31/05/2018 

2007_2195 

C-297/08 
Emergenza rifiuti in Campania 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Sentenza  

 Art. 260 TFUE 
16/07/2015 

2009_2034 
C-85/13 

Cattiva applicazione della Direttiva 
1991/271/CE relativa al trattamento 

delle acque reflue urbane 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 260 TFUE 

16/05/2018 

2009_4426 Valutazione d'impatto ambientale di 
progetti pubblici e privati. Progetto di 

bonifica di un sito industriale nel 

Comune di Cengio (Savona)  

ENVI Violazione diritto dell'Unione Parere motivato 
complementare 
Art. 258 TFUE  

26/03/2015 

2011_2215 
C- 498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti in Italia 

ENVI Violazione diritto dell'Unione Sentenza 
 Art. 258 TFUE  

21/03/2019 

2013_2022 Non corretto recepimento della 
direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale. Mappe acustiche 

strategiche 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

25/01/2018 

2013_2177 Stabilimento siderurgico ILVA di 
Taranto  

ENVI Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

16/10/2014 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=6de25d8a9c469eb8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=929d74476c36632f
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=f6b9281ed9e04f13
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=7645ccc9ac3f0763
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2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 

1991/27/CEE relativa al trattamento 
delle acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Ricorso 

Art. 258 TFUE 
16/09/2019 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità 

dell’aria ambiente - Superamento dei 

valori limite di PM10 in Italia. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Ricorso 
 Art. 258 TFUE 

17/10/2018 

2015_2043 Applicazione della direttiva 

2008/50/CE sulla qualità dell’aria 
ambiente ed in particolare obbligo di 

rispettare i livelli di biossido di 

azoto(NO2) 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Ricorso 

Art. 258 TFUE 

26/07/2019 

2015_2163 Mancata designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e 

mancata adozione delle misure di 
conservazione. Violazione Direttiva 

Habitat. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Messa in mora  
Complementare 

Art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2017_2172 Regolamento (UE) n. 511/2014 del 16 

aprile 2014 sulle misure di conformità 
per gli utilizzatori risultanti dal 

protocollo di Nagoya relativo 
all’accesso alle risorse genetiche e alla 
giusta ed equa ripartizione dei benefici 

derivanti dalla loro utilizzazione 
nell’Unione. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Decisione di 

ricorso 
Art. 258 TFUE 

12/02/2020 
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2018_2021 Non corretta trasposizione della 

direttiva 2011/70/EURATOM che 
istituisce un quadro comunitario per la 

gestione responsabile e sicura del 

combustibile nucleare esaurito e dei 
rifiuti radioattivi 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

 

 
 
16/05/2018 

2017_2181 
Non conformità alla Direttiva 
1991/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
 
19/07/2018 

 
2018_2249 

 
Monitoraggio della qualità delle acque, 
designazione delle zone vulnerabili ai 

nitrati e contenuto dei programmi 
d'azione 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

08/11/2018 

2019_0218 Mancato recepimento della direttiva 
UE 2017/2102 del Parlamento e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, 

recante modifica della direttiva 
2011/65/UE sulla restrizione dell’uso 

di determinate sostanze pericolose 
nelle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 

ENVI Mancato recepimento 
Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
27/11/2019 
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2019_0329 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2018/410 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 14 marzo 2018 che 
modifica la direttiva 2003/87/CE per 

sostenere una riduzione delle 
emissioni più efficace sotto il profilo 

dei costi e promuovere investimenti a 

favore di basse emissioni di carbonio e 
la decisione UE 2015/1814. 

CLIM Mancato recepimento 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
22/11/2019 

2019_0330 
 

Archiviata il  
2 aprile 2020 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/782 della Commissione, del 

15 maggio 2019, recante modifica 
della direttiva 2009/128/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la definizione di 

indicatori di rischio armonizzati 

SANTE Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

22/11/2019 

2019_2308 Non conformità della legislazione 

italiana con la direttiva 2014/52/UE 
che modifica la direttiva 2011/92/UE 

concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati  

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
12/02/2020 

2019_2261 
 

Archiviata il  

2 aprile 2020 

Mancata comunicazione del report 
sulla raccolta e sul riciclaggio delle 
pile esauste 

ENVI Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

10/10/2019 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (15 infrazioni) 

  

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2006_2456  

C-207/05 
Mancato recupero dell'aiuto di Stato 

relativo alle esenzioni fiscali e prestiti 
agevolati concessi in favore di imprese 
e servizi pubblici a prevalente capitale 

pubblico 

COMP Violazione diritto dell'Unione Decisione ricorso 

Art. 260 TFUE*  
 

(*formalmente 
sospesa il 27/02/2012) 

28/10/2010 

2008_2010 Non corretto recepimento della 
direttiva IVA (2006/112/CE) 

relativamente alle esenzioni previste 

dall’articolo 132 

TAXUD Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
complementare 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2012_2201 
C-303/09 

Mancato recupero degli aiuti concessi 
alle imprese che investono in 

municipalità colpite da disastri naturali 
(cd Tremonti bis) 

COMP Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
Art. 260 TFUE 

21/11/2012 

2013_2251 

C-304/08 

Perdita di risorse proprie tradizionali 

per mancato recupero da parte del 
fisco nell’ambito di un’operazione 

antifrode 

BUDG Violazione diritto dell’Unione Sentenza 

 Art. 258 TFUE 
11/07/2019 

2014_2143 
C-122/18 

Attuazione della direttiva 2011/7/UE 
relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni 

commerciali 

ENTR Violazione diritto dell’Unione Sentenza 
Art. 258 TFUE 

28/01/2020 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=5319366c139c4c38
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=84cb48e2fea52ab4
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2014_4075 Normativa italiana relativa all'aliquota 

ridotta dell'imposta di registro per 
l'acquisto della prima casa non di lusso 

in Italia 

TAXUD Violazione diritto dell’Unione Decisione di 

ricorso 
 Art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2017_2114 Imposta regionale sulla benzina per 

autotrazione (IRBA) 

TAXUD 

Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 

Art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2018_2054 Esenzione dei prodotti energetici 

(accise) utilizzati da imbarcazioni da 
diporto per la navigazione nelle acque 

UE 
TAXUD 

Violazione diritto dell’Unione Decisione di 

ricorso Art. 258 
TFUE 

25/07/2019 

2018_2010 Normativa italiana relativa alla 
determinazione del luogo di 

imposizione delle locazioni e dei 
noleggi a breve termine delle 

imbarcazioni da diporto 

TAXUD 

Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2018_4002 Aliquota ridotta di IVA sul carburante 
nella Regione Lombardia 

TAXUD 

Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

08/11/2018 
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2019_0055 Mancato recepimento della direttiva 

(UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 
dicembre 2017, che modifica la 

direttiva 2006/112/CE e la direttiva 

2009/132/CE per quanto riguarda 
taluni obblighi in materia di imposta sul 

valore aggiunto per le prestazioni di 

servizi e le vendite a distanza di beni 

TAXUD 

Mancato recepimento Parere motivato 

art. 258 TFUE 

10/10/2019 

2019_2042 Incompleto recepimento della direttiva 
UE 2015/849 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 20 maggio 2015, 

relativa alla prevenzione dell’uso del 
sistema finanziario a fini di riciclaggio o 

finanziamento del terrorismo 

JUST 

Violazione diritto dell'Unione Messa in mora  
art.258 TFUE 

07/03/2019 

2019_0217 Mancato recepimento della direttiva UE 
2017/1852 del Consiglio, del 10 
ottobre 2017, sui meccanismi di 

risoluzione delle controversie in 
materia fiscale dell’Unione europea 

TAXUD 

 
 

Mancato recepimento 

Parere motivato 
art.258 TFUE 

27/11/2019 

2020_0065 Mancato recepimento della direttiva UE 
2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 
2018,recante modifica della direttiva 

2011/16/UE per quanto riguarda lo 
scambio automatico obbligatorio di 

informazioni nel settore fiscale 

relativamente ai meccanismi 
transfrontalieri soggetti all’obbligo di 

notifica 

TAXUD 

 
 

Mancato recepimento 

 
 

Messa in mora  

art.258 TFUE 

 
 

23/01/2020 
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2020_0070 Mancato recepimento della direttiva UE 

2018/1910 del Consiglio, del 4 
dicembre 2018 che modifica la direttiva 

2006/112/CE per quanto concerne 

larmonizzazione e la semplificazione di 
determinate norme nel sistema 
dimposta sul valore aggiunto di 

imposizione degli scambi tra Stati 
membri 

TAXUD 

 

 
Mancato recepimento 

 

 
Messa in mora  
art.258 TFUE 

 

 
23/01/2020 

 
 

 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (5 infrazioni) 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_2335 Mancata ottemperanza alla direttiva 
(UE) 2011/93 relativa alla lotta 

contro l’abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografia 

minorile, e che sostituisce la 

decisione quadro 2004/68/GAI del 
Consiglio 

GROW Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
art. 258 TFUE  

24/01/2019 
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2019_0279 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/1371 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 

2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell’Unione mediante il diritto penale 

JUST Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 
18/09/2019 

2019_2033 Mancata ottemperanza della 

direttiva 2013/40/UE relativa agli 
attacchi contro i sistemi di 

informazione, che sostituisce la 

decisione quadro 2005/222/GAI del 
Consiglio pacchetto 

HOME Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE  
25/07/2019 

2019_2104 Direttiva 2012/29/UE sulle norme 

minime in materia di diritti, 
assistenza e protezione delle vittime 

di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI 

JUST Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE  
25/07/2019 
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2019_2130 Direttiva 2014/57/UE relativa alle 

sanzioni penali in caso di abuso di 
mercato 

JUST Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE  
25/07/2019 

 

 

 

MINISTERO DELL’INTERNO (2 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 Condizioni di accoglienza dei 
richiedenti asilo in Italia 

HOME Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 
Art. 258 TFUE  

24/10/2012 

2016_2095 Mancato recepimento delle Decisioni 
2008/615 e 2008/616/GAI del 

Consiglio riguardanti il 
potenziamento della cooperazione 
transfrontaliera soprattutto con 

riferimento alla lotta al terrorismo ed 
alla criminalità transfrontaliera 

(Decisioni PRUM). 

HOME Mancato recepimento Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

17/05/2017 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (15 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2003_2061  Accordo bilaterale con gli Stati 
Uniti in materia di servizi aerei 

(Open Sky) 

MOVE Violazione diritto dell'Unione 
 
 

Questa procedura, per espressa 
e formale comunicazione della 
Commissione europea 

(19.03.2019), risulta ancora 
aperta per ragioni che esulano 
dalla sfera di competenza e di 
azione del Governo italiano  e, 

pertanto, non saranno tenute in 
conto nel “single market 

scoreboard”. 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE  

16/03/2005 

2010_2185  Mancata conformità alla 

legislazione europea degli Accordi 
bilaterali in materia di servizi 

aerei tra la Repubblica Italiana e 
la Federazione Russa 

MOVE Violazione diritto dell'Unione 

 
Questa procedura, per espressa 
e formale comunicazione della 
Commissione europea 

(19.03.2019), risulta ancora 

aperta per ragioni che esulano 
dalla sfera di competenza e di 
azione del Governo italiano  e, 
pertanto, non saranno tenute in 
conto nel “single market 

scoreboard”. 

Messa in mora  

Art. 258 TFUE  
27/01/2011 

2012_2213 Cattiva applicazione della direttiva 
92/220/CEE relativa allo sviluppo 

delle ferrovie comunitarie 

MOVE Violazione diritto dell’Unione Messa in mora  
complementare 
Art. 258 TFUE 

20/11/2013 

2013_2155 Accordo tra Stati relativo al blocco 

funzionale di spazio aereo BLUE 

MED (Cipro, Grecia, Italia e Malta) 

MOVE Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 

complementare  
Art. 258 TFUE 

24/09/2015 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=bba7f8229e483b26
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=3e123f14c7cf5ba7
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2014_0515 Mancato recepimento della 

direttiva  2009/13/CE del 
Consiglio del 16 febbraio 2009 
recante attuazione dell’accordo 

concluso dall’Associazione 
armatori della Comunità europea 

(ECSA) e dalla Federazione 

europea dei lavoratori dei 
trasporti (ETF) sulla convenzione 
sul lavoro marittimo del 2006 e 

modifica della direttiva 
1999/63/CE 

EMPL Mancato recepimento Parere motivato 

Art. 258 TFUE 

07/12/2017 

2014_4011 
C-526/17 

Affidamento dei lavori di 

costruzione e gestione 
dell’autostrada Civitavecchia- 

Livorno 

MARK Violazione diritto dell’Unione Sentenza 

Art. 258 TFUE 

19/09/2019 

2014_4187 Attuazione della direttiva 
2009/12/CE sui diritti aeroportuali 

MOVE Violazione diritto dell’Unione Messa in mora  
Art. 258 TFUE 

22/10/2015 

2017_2044 Misure adottate con riguardo alla 
FIAT 500X – euro 6 diesel 

MOVE Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 
complementare  

Art. 258 TFUE 

17/05/2018 
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2017_2090 Compatibilità del Decreto 

legislativo n. 56 del 19 aprile 
2017 (correttivo appalti) con la 
direttiva 2011/7/UE relativa alla 

lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali 

GROW Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 

Art. 258 TFUE 

07/06/2018 

2018_2273 Violazione di alcune disposizioni 

della direttiva (UE) 2014/24/UE e 
2014/25/UE in materia di appalti 

pubblici e 2014/23/UE in materia 
di concessioni 

GROW Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2019_2085 Mancata notifica delle disposizioni 
nazionali relative all’esecuzione, ai 

sensi dell’articolo 22, paragrafo 1 
e 4,del Regolamento UE n. 
1257/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 
novembre 2013, relativo al 
riciclaggio delle navi e che 

modifica il Regolamento CE n. 
1013/2006 e la direttiva 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 
art. 258 TFUE 

06/06/2019 
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2009/16/CE. 

2019_2279 Mancato adeguamento dei livelli 

di sicurezza delle gallerie italiane. 
Direttiva 2004/54/CE relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza per le 
gallerie della rete stradale 

transeuropea. 

MOVE Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE 
10/10/2019 

2020_0067 Mancato recepimento della 
direttiva UE 2017/2110 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, 
relativa a un sistema di ispezioni 

per l’esercizio in condizioni di 
sicurezza di navi ro-ro da 

passeggeri e di unità veloci da 
passeggeri adibite a servizi di 

linea e che modifica la direttiva 

2009/16/CE e abroga la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio Testo 

rilevante ai fini del SEE 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/01/2020 
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2020_0068 Mancato recepimento della 

direttiva UE 2017/2108 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio del 15 novembre 2017 
che modifica la direttiva 
2009/45/CE, relativa alle 

disposizioni e norme di sicurezza 
per le navi da passeggeri 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 
23/01/2020 

2020_0069 Mancato recepimento della 

direttiva UE 2017/2109 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 15 novembre 2017, 
che modifica la direttiva 98/41/CE 

del Consiglio, relativa alla 
registrazione delle persone a 

bordo delle navi da passeggeri 

che effettuano viaggi da e verso i 
porti degli Stati membri della 

Comunità, e la direttiva 

2010/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa 

alle formalità di dichiarazione 

delle navi in arrivo e/o in partenza 
da porti degli Stati membri 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 
23/01/2020 
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MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI (7 infrazioni2) 
 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2007_2229 
 C-99/02 

 C-496/09 

Mancato recupero di aiuti concessi 
per interventi a favore 

dell'occupazione (contratti 
formazione lavoro) 

COMP Violazione diritto dell'Unione Sentenza  
Art. 260 TFUE  

17/11/2011 

2012_2202 
C-302/09 

Mancato recupero degli aiuti concessi 
a favore delle imprese nel territorio 

di Venezia e Chioggia 

COMP Violazione diritto dell'Unione Sentenza 
 Art. 260 TFUE 

17/09/2015 

2013_4199 Non conformità della legge 214/2011 
sulla riforma pensionistica con la 

normativa UE in materia di parità di 
trattamento tra uomini e donne 

(direttiva 2006/54/CE) 

JUST Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
complementare 

Art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2014_4231 Contratti di lavoro a tempo 
determinato nel settore pubblico 

EMPL Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2018_0264 Mancato recepimento della direttiva 
(UE) 2017/164 della Commissione, 
del 31 gennaio 2017, che definisce 

EMPL Mancato recepimento Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

21/09/2018 

                                                 

2
 La procedura d’infrazione n. 2013/4199 è di competenza anche del Ministro della pubblica Amministrazione. La procedura 2018/0264 è di 

competenza anche del Ministero della Salute. 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=f03666168a8f3d0c


  Procedure d’infrazione – Classificazione per Amministrazione  

(agg. 31/03/2020) 

18 

un quarto elenco di valori indicativi 

di esposizione professionale in 
attuazione della direttiva 98/24/CE 

del Consiglio e che modifica le 

direttive 91/322/CEE, 2000/39/CE e 
2009/161/UE della Commissione. 

2019_2100 Permesso unico, direttiva 
2011/98/UE 

HOME Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

25/07/2019 

2020_0066 Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 
dell’accordo relativo all’attuazione 

della Convenzione sul lavoro nel 
settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 

del lavoro, concluso il 21 maggio 
2012, tra la Confederazione generale 
delle cooperative agricole nell’Unione 

europea Cogeca, la Federazione 
europea dei lavoratori dei trasporti e 
l’Associazione delle organizzazioni 

nazionali delle imprese di pesca 
dell’Unione europea Europêche Testo 

rilevante ai fini del SEE 

EMPL Mancato recepimento Messa in mora 

Art. 258 TFUE 

23/01/2020 
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MINISTERO POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI (3 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_2092 
C-433/15 

Regime quote latte, recupero dei 
prelievi sulle quote latte in Italia  

AGRI Violazione diritto dell'Unione Ricorso  
Art. 258 TFUE  

12/08/2015 

2015_2174 
C-443/18 

Xylella fastidiosa in Italia SANTE Violazione diritto dell'Unione Sentenza 
Art. 258 TFUE 

05/09/2019 

2015_2167 Attività di pesca delle navi battenti 
bandiera italiana nelle acque della 

Guinea Bissau e Gambia 

MARE Mancato recepimento Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

8/12/2016 
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MINISTERO DELLA SALUTE (5 infrazioni3) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2014_2125 Cattiva applicazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità 

dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI Violazione diritto dell'Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2014_0386 
C-481/08 

 

Archiviata il 
2 aprile 

2020 

Mancato recepimento della direttiva 
2012/39/UE della Commissione, del 
26 novembre 2012, che modifica la 

direttiva 2006/17/CE per quanto 
riguarda determinate prescrizioni 

tecniche relative agli esami effettuati 

su tessuti e cellule umani  

SANCO Mancato recepimento Sentenza 
 Art. 258 TFUE 

29/07/2019 

                                                 

3 Una procedura è stata archiviata dalla Commissione europea il 2 aprile 2020. 
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2016_2013 Protezione degli animali utilizzati a 

fini scientifici 

 

 
  
 

ENVI Violazione diritto dell’Unione Parere motivato 

Art. 258 TFUE 

15/02/2017 

2018_2044 
C-744/19 

Mancato recepimento della Direttiva 
2013/59/EURATOM che stabilisce 
norme fondamentali di sicurezza 

relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle 

radiazioni ionizzanti 

ENER Violazione diritto dell’Unione Ricorso 
Art. 258 TFUE 

24/01/2019 

2018_0264 Mancato recepimento della direttiva 
(UE) 2017/164 della Commissione, 

del 31 gennaio 2017, che definisce 
un quarto elenco di valori indicativi 

di esposizione professionale in 

attuazione della direttiva 98/24/CE 
del Consiglio e che modifica le 

direttive 91/322/CEE, 2000/39/CE e 
2009/161/UE della Commissione. 

EMPL Mancato recepimento Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

10/10/2019 
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (5 infrazioni)* 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

 
2005_5086 

Compatibilità comunitaria della 
legge n. 112/2004 (Legge 

Gasparri) con la direttiva 
quadro sulle reti e servizi di 
comunicazione elettronica 

COMP Violazione diritto dell'Unione Parere motivato  
Art. 258 TFUE  

18/07/2007 

2011_2026 Normativa italiana in materia di 

concessioni idroelettriche 
MARK Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

complementare 
Art. 258 TFUE  

26/09/2013 

2018_2021 Non corretta trasposizione della 

direttiva 2011/70/EURATOM che 
istituisce un quadro comunitario 
per la gestione responsabile e 

sicura del combustibile nucleare 
esaurito e dei rifiuti radioattivi 

ENER Violazione diritto dell’Unione Messa in mora  

Art. 258 TFUE 

16/05/2018 

2018_4021 Problematiche relative ad 

irregolarità dei serbatoi di GPL 
ricondizionati 

GROW Violazione diritto dell’Unione Messa in mora  

Art. 258 TFUE 

19/07/2018 

                                                 
 
* La procedura 2018/2021 è anche di competenza del Ministero dell’ambiente. 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=64acd153b9bb515b
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=f78fd822c816ec2c
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2018_2258 Parziale conformità delle norme 

nazionali con la Direttiva (UE) 
27/2012 sull’efficienza 

energetica 
ENER Violazione diritto dell'Unione Messa in mora  

art. 258 TFUE 
24/01/2019 

 
 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E SEMPLIFICAZIONE (2 infrazioni) 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA* 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_4199 Non conformità della legge 22 

dicembre 2011, n. 214 (riforma delle 
pensioni) con la direttiva 79/7/CEE 
relativa alla graduale attuazione del 

principio di parità di trattamento tra 
gli uomini e le donne in materia di 

sicurezza sociale.) 

JUST Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

complementare 
Art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2014_4231 Contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore pubblico  

EMPL Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
25/07/2019 

 

 

                                                 
 
* Le procedure 2013/4199 e 2014/4231 sono anche di competenza del Ministero del lavoro. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (3 infrazioni) 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2018_2175 Non conformità alla Direttiva 
2013/55/UE su riconoscimento delle 

qualifiche professionali 

GROW Violazione diritto dell'Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

07/03/2019 

2018_2295 Non conformità alla Direttiva 
2005/36/UE quale modificata dalla 

direttiva 2013/55/UE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche 

professionali 

GROW Violazione diritto dell'Unione Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

27/11/2019 

2018_2374 Presunta violazione degli obblighi 

imposti dalla direttiva sui servizi 
2006/123/CE, dalla direttiva sulle 

qualifiche professionali 2005/36/CE, 

GROW Violazione diritto dell'Unione Messa in mora 06/06/2019 
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nonché dal Regolamento UE n. 

910/2014 eIDAS relativamente allo 
sportello unico nazionale. 

Art. 258 TFUE 

  
 

 
 
 

 
 

 

 Procedure d’infrazione di COMPETENZA ESCLUSIVA  

di REGIONI e/o di ENTI LOCALI (2 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG 
Amministrazione 

competente 
Fase 

Data 
Decisione 

2008_2164 
C-63/19 

Violazione della direttiva 2003/96/CE 
sulla tassazione dei prodotti 
energetici e dell'elettricità - 

Applicazione di un'aliquota di accisa 
ridotta da parte della Regione Friuli 

Venezia Giulia 

TAXUD Regione Friuli Venezia Giulia Ricorso 
Art. 258 TFUE 

30/01/2019 

2014_2140 
C-576/18 

Mancato recupero degli aiuti di stato 
concessi agli alberghi dalla Regione 

Sardegna 

 

COMP Regione Sardegna Ricorso 
 Art. 260 TFUE 

12/09/2018 

 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=6c1912c1c04529c1


ALL.VI

Numero Oggetto 

SA 33413 Presunti aiuti illegali a DELCOMAR Inizio indagine formale 19/09/2012

SA 32179                       

SA 32953

Trenitalia trasferimento impianti manutenzione materiale rotabile da FS A 

Trenitalia Compensazioni oneri servizio pubblico settore trasporto merci      
Inizio indagine formale 27/03/2014

SA 48171 Alitalia Inizio indagine formale 23/04/2018

SA 38399 Tassazione dei porti in Italia Inizio indagine formale 15/11/2019

Numero Oggetto
Data

SA 35842 SA 35843
CSTP e BUONOTOURIST. Compensazioni per obblighi di servizio 

pubblico
19/01/2015

SA 35083 Agevolazioni fiscali e contributive Abruzzo. 14/08/2015

Procedimenti di indagine formale avviati dalla Commissione nei confronti dell'Italia ai sensi 

dell’art. 108 TFUE - (art. 14, lett. d, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)

        1) Aiuti di Stato per i quali la Commissione ha deciso di avviare il procedimento di indagine formale ex 

Art. 108 par. 2, TFUE

2) Decisioni di recupero di aiuti di Stato adottate dalla Commissione attualmente pendenti



SA 33983
Compagnie aeree Sardegna. Compensazione per obblighi di Servizio 

Pubblico
27/07/2016

SA33709 - SA33922 - 

SA34000 - SA33830(2011) -

 SA34292 - SA 34392 - 

SA34434 - SA33791 - SA 

34196 - SA 34197

Vendita Tirrenia al GRUPPO CIN - Presunti aiuti alla SAREMAR - 

Denuncia relativa aiuti incompatibili alla SAREMAR dalla Regione 

Sardegna - Processo di privatizzazione delle socità regionali del gruppo 

Tirrenia - Denuncia per la vendita di SIREMAR - Presunti aiuti concessi a 

SAREMAR fra maggio e settembre 2011 - Contributi erogati a  MOBY E 

TOREMAR SPA -Denuncia riguardante misure concesse a Saremar dalla 

Regione Sardegna -  NUOVA CONVENZIONE TIRRENIA - NUOVA 

CONVENZIONE SIREMAR -

02/03/2020

SA 32014 - SA32015 - 

SA 32016

Privatizzazione Gruppo Tirrenia (CAREMAR/TOREMAR possibili aiuti 

di Stato sotto forma di compensazioni per OSP) 
02/03/2020

(N.B. L’elenco non comprende i recuperi sostanzialmente completati, inclusi quelli per i quali la Commissione non abbia ancora sancito la definitiva e irrevocabile esecuzione 

delle relative decisioni, in quanto in attesa della cancellazione dei soggetti beneficiari dal registro delle imprese e/o  della definizione del contenzioso giurisdizionale pendente.)




